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Bosch ancora partner di EcoPatente
Il progetto fornirà ai futuri automobilisti gli strumenti utili per una guida responsabile ed eco-compatibile
Roma, 22 giugno - Dopo il successo della prima edizione di EcoPatente, che da ottobre 2009 a febbraio 2010 ha coinvolto 700 autoscuole e oltre 11.000 patentandi, anche quest’anno Bosch è partner del progetto. L’iniziativa, promossa da Legambiente e Confarca (Confederazione Autoscuole Riunite e Consulenti Automobilistici), si rivolge ai giovani futuri automobilisti con i seguenti obiettivi:
· Creare consapevolezza sul tema del rispetto dell’ambiente e del risparmio energetico
· Diffondere informazioni sull’utilizzo intelligente, corretto ed ecosostenibile dell’autovettura
· Coinvolgere le Istituzioni in un progetto di alto profilo
Il progetto EcoPatente 2009 si è concluso con il sorteggio di una Fiat 500 fra tutti gli “Ecopatentati”, assegnando una Punto Evo Natural Power alla corrispondente autoscuola del fortunato automobilista. L’iniziativa è stata accolta con grande entusiasmo in tutta Italia. Infatti, le 700 autoscuole registrate erano distribuite su tutto il territorio italiano: 33,07% (sul totale) al Nord, 24,53% al Centro, 15,66% al Sud e il 26,74% sulle isole. 
Quest’anno EcoPatente interesserà i patentandi che si iscriveranno, nel periodo compreso tra giugno 2010 e febbraio 2011, a un corso presso le Autoscuole italiane Confarca che aderiranno al progetto. Ad ogni Autoscuola verrà inviato un kit didattico per formare i ragazzi sulle regole di conduzione dei mezzi nel rispetto dell’ambiente. I futuri automobilisti, al termine del corso, per ottenere l’attestato di ecoguidatore dovranno superare un questionario. Rispondendo correttamente alle domande riceveranno l’EcoPatente e parteciperanno a un concorso a estrazione che, come nella scorsa edizione, premierà sia l’alunno sia la scuola guida. 
“Abbiamo aderito con entusiasmo a questo progetto - ha dichiarato Gabriele Allievi Direttore Generale per il Primo Equipaggiamento Bosch Italia – perché da sempre Bosch contribuisce, con la sua tecnologia, alla salvaguardia dell’ambiente impegnandosi nella riduzione delle emissioni, nella riciclabilità dei componenti e nell’abbattimento dei consumi”. Allievi ha continuato “Per vincere questa importante sfida, lo scorso anno, il Gruppo Bosch ha investito oltre 3.6 miliardi di euro in Ricerca e Sviluppo, con speciale attenzione ai progetti legati alle tematiche ambientali”.
Il settore Tecnica per Autoveicoli, in particolare, lavora insieme ai produttori di auto per sviluppare sistemi che consentano risparmio di carburante e riduzione delle emissioni inquinanti. Il sistema Start/Stop Bosch è la dimostrazione di cosa può fare la tecnologia per ridurre il consumo di carburante e allo stesso tempo le emissioni inquinanti. Il sistema funziona in maniera semplice quanto efficace: quando il veicolo si ferma e il conducente mette il cambio in folle, rilasciando la frizione, il motore si spegne. Per ripartire è sufficiente spingere la frizione e il motore si riavvia automaticamente. Questo si traduce in un abbattimento dei consumi di carburante e delle emissioni nocive, contribuendo significativamente alla salvaguardia dell’ambiente. Nel ciclo urbano, il risparmio ottenuto utilizzando il sistema Start/Stop può arrivare fino all’8%. 
Un altro notevole contributo al contenimento dei consumi e delle emissioni inquinanti è dato dal sistema common-rail Bosch che ha letteralmente trasformato il motore diesel. I moderni motori diesel a iniezione diretta common-rail consumano il 30% in meno ed emettono circa il 25% in meno di anidride carbonica (CO2) rispetto ai corrispondenti motori a benzina con iniezione indiretta. Le auto dotate di questa tecnologia permettono, quindi, una guida più economica e pulita garantendo allo stesso tempo grande piacevolezza di guida.
Per maggiori informazioni: www.ecopatente.it 
Contatti per la Stampa: tel. 02 3696 2014 - 2364 - 2698
press@it.bosch.com 

Il Gruppo Bosch è leader internazionale nella ricerca e nella produzione di tecnologie per autoveicoli, industriali, costruttive e di beni di consumo. Nel 2009 l'azienda, grazie agli oltre 275 mila collaboratori, ha raggiunto un fatturato di 38,2 miliardi di euro, investendo più di 3,5 miliardi di euro in Ricerca & Sviluppo e registrando, a livello mondiale, 3.800 brevetti.


Fondato a Stoccarda nel 1886 da Robert Bosch (1861-1942) come "Officina meccanica di precisione ed elettrotecnica", il Gruppo Bosch comprende oggi una rete di produzione, distribuzione, assistenza clienti con circa 300 filiali in tutto il mondo. La struttura societaria assicura al Gruppo Bosch indipendenza finanziaria e autonomia; questo fa sì che l'azienda possa sostenere investimenti anticipati per la salvaguardia del futuro, nel rispetto della responsabilità sociale voluta dal suo fondatore. La Fondazione Robert Bosch, a scopo benefico, detiene il 92% delle quote; le funzioni aziendali sono svolte dalla Robert Bosch Industrietreuhand KG.
Ulteriori informazioni sul sito www.bosch.it/stampa  
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